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Il braccio di ferro che ha portato all'elezione di Zaccagnini 

Le 24 ore della convulsa 
battaglia al congresso DC 

La disputa sul modo di elezione del segretario — Il ricatto doroteo-fanfaniano — Forlani dalla rinuncia alla ri-
presentazione della candidatura — Il bivacco durante la notte e l'annuncio dell'esito — Emozioni e interrogativi 

E' durato dalle 11,30 di mar­
tedì alle 11,40 di mercoledì 
l'ultimo, decisivo round fra 
I due schieramenti che si 
contendevano la vittoria nel 
congresso democristiano: ven-
tlquattr 'ore come un lungo, 
tortuoso serpente, scosso da 
sussulti repentini seguiti da 
momenti di stasi ipnotica e 
che, alla fine, si placa con 
la testa che tocca la coda. 
E, infatti, tali erano 1 rap­
porti di forza all'inizio e tali 
sono risultati alla fine: Zac­
cagnini col suo 52'ó di voti, 
II cartello degli avversari con 
11 resto. Ma fra l'inizio e la 
fine è successo di tu t to o al­
meno è sembrato succedere 
di tut to. Tanto che molti gior­
nali sono usciti con la previ­
sione di una vittoria di For­
lani. 

Nel lungo, caotico arco di 
tempo spiccano tre momenti. 
segnati sul quadrante del­
l'orologio: 

ora 20: dopo due ore di 
t ra t ta t ive fra 1 capicorrente, 
Zaccagnini propone (rove­
sciando la posizione di prin­
cipio sostenuta dal suol) di 
modificare lo s ta tuto nel sen­
so di prevedere l'elezione di­
re t ta del segretario a scru­
tinio segreto; 

ore 23: Forlani accetta la 
candidatura a segretario, ac­
curatamente preparata dai 
suoi seguaci con la raccolta 
delle firme di appoggio; 

ore 4.32 (del mercoledì): da 
dietro le quinte, sulla destra 
del banco della presidenza si 
alza un grido: « Zaccagnini! *>. 
E' il preannuncio dell 'esito 
del voto. 

Fra l'uno e l 'altro di questi 
momenti si è combattuta una 
dura battaglia, senza esclu­
sione di colpi. Tan te cose 
non si sapranno mai. tanti 
Interrogativi r imarranno sen­
za risposta. Uno, in partico­
lare: com'è sorta la voce che 

la candidatura Forlani era 
stata appoggiata da un nu­
mero di firme corrisponden­
te alla maggioranza del man­
dati. mentre poi. nel segreto 
del voto, la maggioranza è 
tornata a chi normalmente 
apparteneva? 

Un invito 
a colpi bassi 

Tutti sapevano che la lotta 
per la segreteria si apriva 
sulla questione, formalmente 
procedurale, del metodo di 
elezione. Dietro la proposta 
Ciccardini. venuta In discus­
sione all'inizio dell'ultima se­
duta, per l'elezione congres­
suale diretta del segretario 
si celava tut t 'a l t ra cosa che 
un nobile bisogno di rinno­
vamento. Far votare il con­
gresso, e per di più a scrutinio 
segreto, significava dramma­
tizzare all'estremo la questio­
ne della segreteria ed espor­
la a pesanti rischi di turba­
tive anche immorali. Quando 
il rapporto di forze rasenta 
11 50^ per parte, il voto se­

greto è un Invito ai colpi bassi. 
Ma è un fatto che l'idea di 
un potere diretto di scelta 
piace a buona parte del de­
legati. Il cartello zaccagni-
niano replica con poca con­
vinzione agli argomenti di 
Ciccardini ma sente che si 
profila un pericolo, t an to che 
Galloni die» al giornalisti: se 
passa la mozione Ciccardini. 
Zaccagnini rinunzierà alla 
candidatura. Il rischio di es­
sere « impallinato » nel se­
greto del voto è grande. 

Mentre In aula va avanti . 
fra la mat t inata e il primo 
pomeriggio, una caotica di­
scussione sulla proposta di 
elezione diretta, il cartello di 
Zaccagnini ripiega su un cor­
rettivo: si voti pure il segre­

tario, ma a scrutinio palese. 
Gli altri dicono fermamente 
di no. La seduta viene so­
spesa e si va alla t rat tat iva 
fra I capicorrente. Il pome­
riggio passa cosi. Moro ha 
vari colloqui. Il passare delle 
ore fa Intendere che l'accor­
do è difficile. Un gruppo di 
delegati va a sollecitare una 
decisione, ma viene bloccato 
sulla porta della riunione. 
Attorno alle 19.30 corrono due 
voci di significato apparen­
temente opposto. La prima, 
mai smentita, è che il fan-
faniano Natali e 11 doroteo 
Piccoli hanno posto un ulti­
matum a Zaccagnini: o ac­
cetta il voto segreto per l'ele­
zione del segretario, oppure 
le due correnti abbandonano 
il congresso. E" il più pesante 
e sfrontato ricatto che ci si 
potesse at tendere. Zaccagnini 
e alle corde? 

La seconda voce, che poi 
assumerà la forma di una di­
chiarazione ufficiale, è che 
Forlani rinuncia a presenta­
re la sua candidatura. « Ho 
sempre cercato il massimo 
dell'unità del partito — di­
ce — e spero che questa mia 
decisione sia un contributo 
in tale direzione ». Come si 
conciliano il ricatto e il ri­
tiro della candidatura? I gior­
nalisti avanzano due suppo­
sizioni: la prima è che i for-
laniani, insicuri di avere la 
maggioranza, preferiscano ten­
tare di bocciare la candida­
tura unica di Zaccagnini fa­
cendogli mancare il quorum 
del 50rr più uno; l'altra sup­
posizione è che Forlani in­
tenda davvero facilitare una 
nuova soluzione, più unita­
ria, forse unanimistlea. I 
giornalisti non suppongono 
di essere troppo generosi ver­
so le intenzioni dei forlania-
ni. In realtà il ritiro della 
cand'datura del ministro del­
la Difesa non è che una 
manovra, un alibi per sca­

ricare sui seguaci di Zacca­
gnini la responsabilità della 
contrapposizione. 

Alla ripresa della seduta. 
alle 20. Zaccagnini prende la 
parola per d:re che accetta 
sia l'elezione diretta che il 
voto segreto. Ha dovuto ce­
dere al ricatto, forse ha cre­
duto alla buona fede dell'an­
nuncio del ritiro di Forlani. 
oppure va facendosi strada 
un atteggiamento rassegna­
to? L'unica cosa che Zacca­
gnini chiede ed ottiene è che 
10 s ta tuto preveda la possi­
bilità che. in caso di impedi­
mento del segretario eletto 
dal congresso, il suo successo­
re sia nominato diret tamente 
dal Consiglio nazionale. 

E' questo il momento più 
patetico di tut ta l'aspra gior­
nata. I giornali ne hanno ri­
ferito ampiamente. Zaccagni­
ni, dopo aver fatto la sua 
dichiarazione, torna al suo 
posto, si china sul tavolo e 
piange: l'Intreccio fra la ten­
sione della lotta e 11 dolore 
per la perdita del suo amico 
più caro, un partigiano anar­
chico di Ravenna, spezza 1 
suoi freni di autocontrollo. 
E* una scena che esprime 1' 
uomo e che suscita rispetto. 
11 pubblico — delegati e in­
vitati — se ne ricorderà qual­
che ora dopo quando Zacca­
gnini pronuncerà la sua re­
plica conclusiva e sarà salu­
ta to da una manifestazione 
clamorosa per intensità e lun­
ghezza. 

Si torna 
nei corridoi 

Il congresso torna nei cor­
ridoi perché è Iniziato l'in­
tervallo per consentire la pre­
sentazione delle candidature 
alla segreteria e delle liste del 
candidati al Consiglio nazio­
nale. Zaccagnini ha lasciato 

I riflessi che il Congresso può avere sulla situazione italiana 

I COMMENTI DELLE FORZE POLITICHE 
Le valutazioni di esponenti socialisti — « Non tutta la sinistra è a sinistra, non tutta la 
destra a destra » — Il giudizio del PRI — Una dichiarazione del compagno Di Giulio 

L'esito del congresso d.c . e 
soprat tut to le prospettive che 
esso apre alla situazione po­
litica italiana sono s ta te per 
tu t t a la giornata di Ieri al 
centro di molti commenti di 
esponenti politici. Nelle valu­
tazioni socialiste, ad esem­
pio, si colgono orientamenti 
comuni sul senso delle vota­
zioni dell'altra notte, mentre 
più differenziate appaiono le 
indicazioni che dall'assise del 
Palazzo dello sport vengono 
t ra t te . 

Per Enrico Manca, tre sono 
le prime prove di fronte a 
cui Zaccagnini («eletto con 
un meccanismo che era stato 
inventato contro di lui e con­
tro le sinistre del partitoni 
si troverà a scadenza imme­
diata: a Si chiamano modo 
di /ronteggiare la crisi econo­
mica. capacità di dare svi­
luppo e concretezza alla stes­
sa proposta La Malfa, que­
stione dell'aborto ». Aggiunge 
dal canto suo Giovanni Mo­
sca che « non si possono ta­
cere le grandi difficoltà che 
incontrerà il partito d.c. nel 
suo lavoro » dal momento che 
l'elezione di Zaccagnini « pri­
vilegia una volontà che e 
stata il dato emergente del 
congresso (...) e cioè il rifiu­
to dei compromessi di corri­
doio ». e premia « la volontà 
di un riscatto culturale e di 
rinnovamento che mira a ri­
collocare la DC. senza trion­
falismi o arroganze di pote­
re. nella realtà viva del 
Paese ». 

Il presidente del gruppo so­
cialista del Senato, Michele 
Zuccaia, sottolinea peraltro 
la necessità di non sottova­
lutare « 12 rischio costituito 
dal fatto che una grossa par-
te della DC ancora non ri­
nuncia al più accentuato in­
tegralismo e alla vecchia ar­
roganza che si esprime nella 
teoria della centralità ». Ma 
è un dato di partenza, su cui 

insisterà s tamane sul « Lavo­
ro » di Genova l'editoriale di 
Vittorelli che «per la prima 
volta un congresso democri­
stiano fa una scelta di sini­
stra » contro quelle « di cen­
tro-destra e di centro-sini­
stra » compiute nei dodici 
congressi precedenti. Vero è. 
aggiunge, che « tutta la sini­
stra non è tutta a sinistra e 
tutta la destra non è tutta a 
destra »; ma è certo che pre­
messe utili sono s ta te poste 
in varie direzioni: a bisogna 
affrontare con spirito nuovo 
la Questione dell'aborto, to­
gliendola di mezzo senza spi­
rito settario: occorre pren­
dere in esame le condizioni 
di un programma nazionale 
di ripresa economica senza 
preclusioni settarie pregiudi­
ziali; occorre fugare lo spet­
tro del vuoto di potere qua­
si semestrale che scaturireb­
be dalle elezioni anticipate». 
NEL PRI — Il segretario 
repubblicano Oddo Biasini 
auspica che. con le conclu­
sioni del congresso de. si 
vada « rapidamente a qualco­
sa di concreto e di veramente 
utile al Paese » in partico­
lare nel ciclo di consultazio­
ni avviate dal PRI e che que­
sto part i to «continuerà con 
raddoppiata decisione nei 
prossimi giorni ». Sulla stes­
sa linea si muove l'editoriale 
di s tamane della « Voce re­
pubblicana » dopo aver soste­
nuto che « la gravità della 
crisi » sarebbe rimasta « sulla 
soglia dei congressi ». Da qui 
il rinnovato valore dell'ini­
ziativa delle consultazioni av­
viate dall'on. La Malfa. « Riu­
scirà o non riuscirà l'accor­
do. è difficile dire », osserva 
11 quotidiano del P R I : «Ma 
e«$o rimane il solo valido ten­
tatilo m un momento politi­
co che più deludente non po­
trebbe essere, e più incerto 
non potrebbe pospettare ti 
nostro futuro». 

Specchio delle profonde di­
visioni scaturite dall 'appena 
precedente congresso di Fi­
renze sono le valutazioni di 
parte socialdemocratica. Di 
tono qualunquistico il com­
mento di Cariglia, presidente 
del gruppo della Camera, se­
condo cui « nella DC » si è 
« agito con leggerezza e senza 
tener conto (da parte di chi? 
e per quale polìtica?, n d r ) 
della esigenza che dal con­
gresso uscisse una linea me­
diana». Di tono analogo e so­
lo un po' più sfumato un edi­
toriale a firma di Orlandi 
che esce s tamane sull'« Uma­
nità ». Ad Egidio Ariosto, 
presidente del senatori del 
PSDI. non è sfuggito invece 
ff il significato politico del 
fatto che l'ala destra del par­
tito, la quale conservava la 
maggioranza e quindi il po­
tere da decenni, oggi è stata 
sconfitta e ciò potrebbe es­
sere una buona premessa per 
ti rinnovamento della DC». 

DI GIULIO — Il vice pre­
sidente del gruppo comuni­
sta della Camera. Fernando 
Di Giulio, che faceva parte 
della delegazione del PCI pre­
sente al congresso democri­
stiano. ha sottolineato che 
esso « ha rivelato una situa­
zione di questo partito motto 
contraddittoria, nella quale 
va sottolineata la presenza di 
forze popolari interessate al 
rinnovamento ». « L'elezione 
di Zaccagnini — ha aggiunto 
Di Giulio — è un successo di 
tutti coloro che hanno più 
coerentemente sostenuto l'esi­
genza di un mutamento nella 
linea politica e nei metodi 
della vita interna d.c. Il pro­
blema da verificare è. te­
nuto anche conto della forza 
e ampiezza delle resistenze 
a questa politica, quali svi­
luppi ci saranno già nei 
prossimi giorni sul terreno 
politico e parlamentare». 

g. f. p. 

IN NUMEROSE CITTA' 

Manifestazioni di Partito 
e unitarie sui problemi 

di politica internazionale 
Una rlct» serie di Inltittive pubbliche, unitarie • di partito avrà 

luojo in questi giorni attorno ai m*niori problemi della politica 
internazionale. Iniziati»» di solidarietà internazionalista (Cile Spegna 
Angola. Medio Oriente); dibattiti sull'Europa e la politica estera dei 
nostro paese (NATO. Patto Atlantico, condizionamenti e ingerenze 
USA): dibattiti sul rapporti all'interno del movimento operaio si 
sono svolte il 23 marzo a Piacenza (Trabacchi); il 24 a Firenze-
Scandicci (Montemaggi e Pagliai), a Prato (Gruppi) a Roma (Ra-
parelli). a Firenze (Papinl). 

Nei prossimi giorni si terranno analoghe iniziative: il 26 marzo 
a Fano (Rubbi), a Firenze Pont» di Mezzo (Bottarelli); il 27 a 
Forlì (Rubbi): il 28 ad Alessandria (Orilia); il 29 a Urbino (Sag­
gerò). Sono inoltre in programma per la prossima settimana mani­
festazioni e dibattiti a Modena, Pistoia, Livorno-Rosignano, L'Aquila, 
Civitavecchia. 

Lo psichiatrico di Bisceglie ha respinto la domanda di due dottoresse 

Non assunte in ospedale perché donne 
Dalla nostra redazione 

BARI. 24 
All'ospedale psichiatrico di 

Bisceglie. uno dei più impor­
tami « manicomi » del Mez­
zogiorno (4000 decenti, 1000 
infermieri occupali», non so­
no bene accetti medici che 
appartengono ai sesso fem­
minile. Con questa motiva­
zione 1 dirigenti amministra­
tivi dell'ospedale, un ente ec-
cleé-Astico denominato «Ca­
sa della divina provvidenza •>. 
hanno r..'lutato la domanda di 
asùjnzicne di due dottoresse. 
Maria Ruccia e Nan^'ia Ab 
bor.darua. ùpevializzande m 
psichiatria e aderenti alla ,'c 
zione barese di P.i.ch.aina 
Democratica. pre-a i ta ta do 
pò che la .-.toaa direzione 
ave\ a denunz.ato la t a r e v a 
di mediti rispetto al!* pian 
ta organica dell'ospedale I.e 
donne sari boero meno prò 
duttive dei medici apparte­
nent i all'Altro sesso a causa 

de?Ii inconvenienti possibili 
in caso di ipotetica materni­
tà (congedi speciali. orari ri­
dotti per al lat tamento ecc.L 

La vicenda è s ta ta denun­
ziata dalla sezione barese di 
Psichiatria Democratica, al­
cune decine di aderenti, in 
massima parte giovani medi­
ci de! settore, che da qualche 
tempo conduce una battaglia 
contro l ' internamento mani­
comiale e per una nuova qua­
lità dell'assistenza psichiatri­
ca secondo le nuove i na l a ­
zioni emerse in questi anni 
nel corso del dibatti to sulla 
cura de.le malattie mentali. 
In un suo documento Psichia­
tria Democratica giud e* la 
mz.a t iva della direzione am 
rmnistraiiva dell'osped ile psi­
chiatrico di Bisceglie «un 
jrave atto incostituzionale» 

«che si inscrive nel o'ù 
vasto quadro della gestione 
privatistica e clientelare del­
l'ospedale che. in quanto en­
te ecclesiastico, non è suscet­
tibile di alcun controllo de­

mocratico. pur reggendosi su 
pubblici finanziamenti ». 

Insieme all'ospedale di Fog­
gia. a quello di Potenza e 
a quello di Ouidonia nel La­
zio. l'ospedale psichiatrico di 
Bisceglie appartiene all'ente 
ecclesiastico «Casa della di­
vina provvidenza » sorto sotto 
forma di opera di assiste.iTa 
agli emarginati e ai negletti 
agli inizi del '900 su iniziati­
va di un ecclesiastico, don 
Uva Attualmente l'ente. cr>e 
come tale è autonomo da 
qualsiasi controllo pubblico 
sotto il profilo amministrati­
vo e sanitario. * legato da 
una convenzione all'Ammini­
strazione provinciale di Bari. 
alla quale resta per legge 
ia competenza dell'assistenza 
psichiatrica. Questa conven­
zione stabilisce & favore del­
l'ospedale un finanziamento 
pubblico che per l 'anno "75 
ha raggiunto La cifra di cir­
ca 10 miliardi 

a. a. 

E' morto 
Salvatore 
Toscano 

MILANO. 24 
Il segretario nazionale del 

Movimento dei lavoratori per 
il socialismo. Salvatore Tosca­
no. è morto questa seTa nei 
reparto di rianimazione del­
l'ospedale Maggiore di Mila­
no. dove era ricoverato da 
alcuni giorni, dopo l'inci­
dente stradale avvenuto il 8 
marzo scorso a Zagabria, in 
Jugoslavia, e nei corso del 
quale r imise gravemente fe­
rito anche Mario Martucci. 
vice direttore di « Fronte Po­
polare » (settimanale vicino 
al ML3). 

Toscano e Martucci erano 
s tat i trasportati , nel giorni 
scorsi, a Milano e ricoverati 
in due ospedali ci t tadini . 

il palazzo alla volta di Ra­
venna. Lascia la piazza nel 
momento più incerto. Forse 
non aa ancora se bara o no 
il solo candidato. Gli hanno 
detto che funfamani. andreot-
tiani e dorotei hanno comin­
ciato u raccogliere le firme 
per una candidatura Forla­
ni? Questo annuncio è accol­
to in sala s tampa con inter­
rogativi. I forlanianl hanno 
sentito o provocato uno sfal­
damento delio schieramento 
avversano? Come farà Forla­
ni a conciliare la sua candi­
datura con l'annuncio, di po­
che ore prima, della sua ri­
nuncia? 

La risposta non si fa at­
tendere Forlani rilascia all' 
agenzia cattolica una dichia­
razione in cui dice due cose: 
che il suo sforzo unitario è 
andato a vuoto non essendo 
stato seguito da « proposte 
concrete » della controparte 
(in sostanza dall 'annuncio 
di una rinuncia da parte di 
Zaccagnini), e che la sua 
candidatura è ormai dove­
rosa per dare espressione al­
le posizioni politiche soste­
nute dai suoi amici nel di­
battito. 

Cominciano a susseguirsi 
le notizie sul numero delle 
firme raccolte dai forlania-
ni. Si parte dalle 340 delle 
ore 23.10 e si arriva dopo la 
mezzanotte a un numero cor­
rispondente a quasi 900.000 
voti congressuali, cioè una 
netta maggioranza. I più 
non spenderebbero ormai un 
soldo sul nome di Zaccagni­
ni. All'I,30 la presidenza an­
nuncia ufficialmente che so­
no state regolarmente pre­
sentate le candidature di 
Zaccagnini e di Forlani. La 
votazione è indetta per le 2. 

Su tut ta Roma si è sca­
tenato un violento tempora­
le. Non potendo andare a 
prendere una boccata d'aria. 
delegati e giornalisti bivac­
cano nei corridoi. Ad un cer­
to momento scompare la lu­
ce e questo ritarda l'appre­
stamento delle schede di vo­
tazione. I soliti bene infor­
mati portano cifre sulla rea­
le consistenza delle firme 
per le candidature che sem­
brano rimettere tutto in di­
scussione. Solo 304 hanno 
firmato per Forlani contro 
322 per Zaccagnini. E gli al­
tri cento e passa? 

I seggi che dovevano aprir­
si alle due, cominciano a 
lavorare più di un'ora do­
po. L'esito è rinviato alle 4. 

Attorno alle 4 l'aula co­
mincia a riempirsi. Il nu­
mero degli Invitati s'è ridotto 
a poco. Viene annunciato 
che i seggi chiuderanno defi­
nitivamente alle 4.30. Ci si 
dispone ad at tendere l'esito 
verso le 5. Gli altoparlanti 
fanno cadere canzoni ameri­
cane. I fotografi prendono 
posizione prevedendo bagar­
re al momento della procla­
mazione. Prima del previsto, 
alle 4,32 il grido di vittoria 
per Zaccagnini, che dal cor­
ridoio di destra giunge nell' 
aula. Tutt i si alzano in pie­
di, urlano. Si dice che sia 
il risultato del primo seg­
gio. ma di seggi ve ne sono 
nove. Meglio stare calmi. Ma 
nessuno ci pensa. Metà dei 
delegati prendono d'assalto 
il banco della presidenza. Un 
delegato va alla tribuna per 
amplificare il suo grido di 
vittoria. Sventola la cravat­
ta. Abbracci, braccia levate, 
applausi. 

Attorno al vecchio Gonel-
la. sul banco della presiden­
za. c'è una ressa. Rumor gli 
si siede accanto, il volto pao­
nazzo. Arriva Galloni e vie­
ne applaudito. Sono assenti 
tutti i leader dello schiera­
mento perdente. E manca 
anche Moro. Arriva la con­
ferma della vittoria. Si dan­
no le cifre che risulteranno 
non proprio esatte, ma se­
gnano il distacco di oltre 
50 000 voti, e questo è quanto 
basta. Passa quasi un'ora 
senza che giunga il verbale 
degli scrutatori. Alcuni gio­
vani si rivolgono in rima 
r i tmata a Gonella perché 
dia il risultato. Arriva For­
lani e viene applaudito non 
solo dai suoi. Fa capannel­
lo s™ lato sinistro della 
presidenza, poi si porta ac­
canto a Gonella. Stret te di 
mano, onore delle armi. Si 
accendono i riflettori della 
TV e il cand :dato battuto 
fa una dichiarazione: <* Biso­
gna fare in modo che questa 
( ontrapposizlone che si è de­
terminata. con qualche ele­
mento di artificio, secondo 
me. si ricomponga il p'ù ra­
pidamente possibile». E ag­
giunge che la posizione più 
difficile è ora quella di Zac­
cagnini. 

Alle 5.30. si può 'eezere 51 
verbale del voto. Il presiden­
te incespica, emozionato, nel­
le parole La frase finale, stu­
pidamente formile, dice: « e 
pertanto eletto segretario po­
litico della DC il signor Zac-
caanim Benigno ». Ancora 
zrlda. esultanza. Po! un an­
nuncio non re to della presi­
denza: per il Cons i l io na­
zionale si voterà dalle 7 alle 
0. Ci vorranno alcune ore oer 
stampare le srhede. E" l'al­
ba. Si è consumato un dram­
ma politico. La DC ha man­
tenuto. non senza fatica. .1 
volto di Zaccagnini. E tutti 
i propri, insoluti e forse ir­
risolvibili problemi. 

Arrivano i giornali. Un 
titolo dice: « TI 15 giugno col­
pisce ancora n. 

Piazzale Ostiense gremito di folla durante la manifestazione popolare di ieri pomeriggio 

Con manifestazioni popolari e solenni celebrazioni, a 32 anni dall'eccidio nazista 

Commemorato l'anniversario 
della strage alle Ardeatine 

Una folla di antifascisti ha partecipato a Porta San Paolo al comizio promosso dal comitato per la di­
fesa dell'ordine democratico - In mattinata una cerimonia davanti al mausoleo che ricorda i 335 mar­
tiri - Sono intervenuti il presidente della Repubblica, il ministro degli Interni e il compagno Ferrara 

«L'impegno antifascista del 
popolo romano, a t rentadue 
anni dalla tragedia delle Fos­
se Ardeatine. si esprime nel­
la battaglia per stroncare 
ogni tentativo reazionario. e 
per dare un impulso nuovo 
alla crescita dulia democra­
zia ». Con queste parole Eu­
genio Nasoni, a nome della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. ha aperto la ma­
nifestazione antifascista di 
ieri pomeriggio a Porta San 
Paolo, davanti alla lapide 
che ricorda i caduti nella lot­
ta di resistenza contro il na­
zifascismo. 

L'incontro popolare, cui ha 
preso par te una folla di de­
mocratici. era s ta to promos­
so dal comitato di coordina­
mento per la difesa dell'ordi­
ne democratico in occasione 
del XXXII anniversario del­
l'eccidio delle Fosse Ardeati­
ne. che costò la vita a 335 
cittadini, barbaramente tru­
cidati per rappresaglia dai 
nazisti, nella notte fra il 23 
e il 24 marzo del 1944. La ma­
nifestazione — alla quale 
hanno aderito i sindacati . 
tut te le forze politiche de­
mocratiche e ì movimenti 
giovanili — era s ta ta convo­
cata anche per esprimere la 
ferma protesta di Roma de­
mocratica e antifascista con­
tro i recenti episodi di vio­
lenza che hanno turbato il 
clima di convivenza civile nel­
la capitale. 

Fra le numerose adesioni. 
di cui è s ta ta da ta lettura 
nel corso dell'incontro, da se­
gnalare quella dei comitati 
unitari degli studenti, dei co­
muni di Albano. Lanuvio. 
Rocca di Papa. Monteroton-
do e Palombara. della Lega 
regionale delle cooperative. 
dei consìgli di fabbrica del­
lo Selenia. dell'« Ottico-mec­
canica » della « Contraves ». 
del deposito STEFER de'la 
Magliana. dell'Alitalia. dei 
lavoratori dell'aeroporto di 
Fiumicino. Anche il « movi­
mento democratico soldati e 
sottufficiali dell 'esercito» ha 
fatto pervenire alla presiden­
za un proprio messaggio di 
adesione. 

Dono l 'intervento di Euge­
nio Nasoni ha preso la pa­
rola Ugo Magri. t>cr i movi­
menti giovanili democratici. 
I giovani, ha detto, vedono 

Una veduta dal l 'al to delle Fosse Ardeatine durante la cerimonia di ier i matt ina 

nei valori affermati dalia lot­
ta part igiana, una certezza 
ideale e politica, che rappre­
senta uno stimolo costante 
all 'impegno per estirpare le 
radici del fascismo. Per le 
nuove generazioni la batta­
glia contro la reazione si 
realizza nel l i collaborazione 
tra tut te le forze democra­
tiche per avviare un proces­
so eli riforme profonde e di 
r innovamento del paese, nel­
la democrazia. 

La manifestazione e s ta ta 
conclusa da Alessandro Siiri-
smondi. segretario della fe­
derazione romana del PSI. 
L'incontro popolare di questa 
sera, ha affermato Sigismon­
do è la dimostrazione che 
nella cit tà non c'è spazio per 
chi vuole al imentare un cli­
ma di tensione e d: paura. 
utile solo a ridar fiato alle 
forze reazionarie che negli 
ultimi anni fono s ta te isola­
te e scont ine da', movimento 
operaio e democratico 

In mat t ina ta davanti al 
mausoleo delle Fosse Ardea­

tine. si era svolta una ceri­
monia commemorativa, pre­
sente una folla di cittadini 
democratici, alla quale han­
no preso par te il presidente 
della Repubblica L*'one. il 
ministro ricali interni Cossi-
g.i. :! compagno Mauri/io 
Ferrara , il presidente della 
Provincia La Morgia. il pro­
sindaco di Roma Merolli. i 
vicepresidenti della Camera e 
del Senato, on. Luci!rudi e 
sen Albertino il giudice Vol­
terra (in rappresentanza del­
la Corte costituzionale», il 
precidente delI'ANFIM < asso-
dazione famiglie martir i per 
la libertài Giuliozzi. il cimo 
di Stato maggiore della Di­
fesa gen Vielione. il vice-
comandante dell'orma dei ca­
rabinieri tren Mariani, il rab 
bino capo di Roma prol. 
Tojiff. mons.gnor Castelli, 
una delegazione del Comune 
di Marzabotto. molti famila-
n deliu vittime della Mra^e 
delle Fos.-.e Ardeatine. nume­
rose al tre personalità. 

Hanno preso la parola Cas-

UNA RICHIESTA DEI COMUNISTI 

Predisporre subito 
gli « albi » per gli 
autotrasportatori 

! 

Enzo Roggi 

Tutti I deputati comuni­
sti sono tenuti ad esser* 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE alla seduta di oggi 
giovedì 25 marzo. 

Una nuova e pressante sollecitazione al 
governo perché disponga subito — c o m e 
necessario e del resto possibile — la co­
stituzione deuli albi provinciali, regionali 
e nazionale degli autotrasportator i è s ta ta 
formulata ieri alla Camera dal compaeno 
Aurelio Ciacci m occasione del d i b u t r o 
sulla conversione in lenire (che sarà vo­
ta ta ogeii del decre 'o sovernativo nsnnr-
danie la proroga dei termini per rivo­
luzione dell'albo, e la disciplina de-li auto­
trasporti di cose. 

I comunisti confermeranno quindi ii vo­
to contrario già espresso al Senato contro 
la proroga (è già la seconda) a meno che. 
in sede di discussione degli emendamenti . 
il governo non accetti di ant ic ipare alme­
no di t re mesi, cioè al prossimo settembre. 
l 'entrata in funzione dell'albo. Si t r a t t a . 
ha rilevato Ciacco di una esigenza fondo 
mentale per soddisfare le più elementari 
esigenze di una categoria molto vasta eli 
lavoratori. Le imprese dell 'autotrasporto 
sono 135 mila, il 92 r

r delle quali ha uno o 
al più due automezzi. 180'r del i 'auiotr t-
sporto delle merci e gestito da ar t ic iam e 
a padroncini » coinvolti nella crisi econo­
mica in modo acutissimo anche per l'au 
mento di gran parte delle spese- del carbu­
rante . degli automezzi, dei ricambi, dei 
pedaggi autostradali , dell'assicurazione, dal­
la necessità d: adeguare pesi e misure dei 
mezzi ai regolamenti comunitari . 

All'osservazione governativa che la re 
sponsabilità del ritardi sarebbe de. comunisti 
che si opporrebbero all 'aumento degli orga­
nici della Motorizzazione civile <950 unità». 
è facile replicare — ha osservato Ciacci --
che era ed è possibile sopperire alla soste­
nuta penuria di personale con la mobili»a 
di a l t ro personale (del ministero Lavori 
Pubblici, ad esempio) e con ampie deleghe 
di poter! alle Regioni. Ma anche questo non 
è stato fatto. C'è in effetti chi briga -
le più grandi imprese di settore — per vani­
ficare le norme e imporre la liberalizza­
zione sia delle licenze che delle tariffe 
(altri temi affrontati dalla riformft sempre 
r inviata! a scapito del.e aziende più mo­
deste e per portare avanti anche in questo 
settore una concentrazione da oligopolio. 

•OTATA IERI ANCHE AL SENATO 

Finalmente potrà 
prendere l'avvio 

l'anagrafe tributaria 
II r.uovo sistema di anagrafe tr ibutarla, 

di cui si discute da! 1930. potrà finalmente 
prendere l'avvio. Ieri 11 Senato ha varato 
definitivamente, dopo il voto già espresso 
lialia Camera, il decreto che fissa le norme 
per la realizzazione del sistema informati .o 
del ministero delle Finanze e che M-^na l.t 
liquidazione de! «progetto Atena» clic er » 
s tato escogitato dall'ex ministro socialde­
mocratico Preti. 

I comuni.-ti .TI .-nnn astenuti sottolineando 
ria un lato che il provvedimento accoglie 
in par ie k- proposte del PCI che erano M.tte 
alia ba.-.e della forte critica al -< progetto 
Atena ». con cui il governo avrebbe appli­
cato in pratica le proprie scelte a quelle 
tecniche e politiche della soc.eta ameri­
cana IBM: dall 'altro lato i comunisti hanno 
rilevato i forti limiti che rimangono n.-l 
decreto. In sostanza — ha osservato .1 
rompa imo Bor>ari, intervenendo nel dibat­
tito per il eruppo comunista — il governo 
e ancora r o m i n t o che sia «ufficiente ir. 
pur necessario ammodernamento a ren 
dere efficiente la macchina f.seale. Non s: 
\uole invere procedere ad una r^ rgan iz / - -
zionc complessiva dell 'amministrazione fi­
nanziaria s*i basi decentrate e demorr.i 
tiche. riconoscendo il ruolo che possono 
avere le Rejr.on! e i comuni p-T un accerta­
mento fiscale obiettivo e rap.do. 

II senatore comunista ha chiesto clic, m 
a*te-,a che entri pienamente in fun/ion • 
l 'anagrafe tr ibutaria, siano prese misure 
di emergenza per combattere l'evasione !i-
scale farendo ricorso aeli arcer tamenti cam 
pione, soprat tut to verso eli alti redditi. A 
questo scopo è g.à possibile, utilizzando :,. 
legge dele^?. approvata dal Parlamento, f.-.r 
intervenire i comuni nella fase di accerta­
mento Ma I comuni non hanno ancora rice 
vuto copia delle ri.esarazioni del 1075! 

Per quanto riguarda l 'attuazione dell'ann 
graie tr ibutarla. Bor^iri ha proposto un e- • 
tcrlo di gradualità Non e necessario — >!a 
detto — aspettare che tutt i i contrihuenv 
italiani siano in possesso del codice i, 
scale: l 'anagrafe tr ibutarla può essere mcs-,a 
In funzione assegnando subito tale codice 
alle categorie soggette all'IVA. cioè nei con­
fronti di quei contribuenti per il quale lo 
accertamento è più difficile. 

siga, Ferrara. La Morgia. Me-
rolh e Giglio/.zi. « A trenta-
due anni dall'eccidio — ha 
ai fermato tra l'altro Ferrara 

tutti sentiamo che occor­
ro rinnovare gli impegni per 
il presente e per il futuro. 
I U.T> martiri caduti dalle Ar­
deatine ci invitano a saper 
sempre meglio costruire una 
.società più giusta ». 

« La democrazia non si 
guadagna una volta i>er tutte 
— ha det to da parte sua il 
ministro dell 'interno —. Va 
riconquistata giorno per gior­
no. e dife.sa da insidie che 
sono sempre presenti >». 

Al te:mine della cerimonia 
alcuni aderenti a gruppi ex­
t rapar lamentar i hanno gri­
dato slo'iuns contro il colon­
nello Kapplcr. l'ufficiale te­
desco condannato all'erga­
stolo per essere s ta to uno dei 
responsabili della strage, e 
«il quale il ministro della Di­
fesa Forlani ha recentemen­
te concesso la sospensione 
della pena, m seguito alla 
malat t ia dalia quale è s ta to 
colpito. L'ANFLM. da par te 
sua. ha diffuso un volantino 
in cui .s. chiede « non per 
odio ma per giustizia » che 
« Kupple-r pazhi per i tuoi 
delitti .». 

Sempre nella mat t ina ta co­
rone di alloro sono state de­
poste datili aggiunti del sin­
daco di tut te le circoscrizio­
ni davanti alle 72 lapidi che. 
in diversi punti della città. 
ricordano i martiri della lot­
ta partigiana. Una delegazio­
ne di rappresentanti della 
Rez.one. de! Comune e della 
Provincia lia partecipato a 
due brevi celebrazioni davan-
t. al tempio israelitico, e al­
la la prie che si trova all'in­
terno dei mercati generali, 
sulla via Ostiense. 

li comitato di quartiere e 
i cittadini di Campo de* Fio-
r.. dopo un breve corteo nel­
le vie d^ì centro, hanno ót-
p-^s.to una corona di fiori da­
vanti alla Sinagoga. Si sono 
poi incontrati con il vice pre-
s.dente della comunità israe-
l.t.ca. Tairliacozzo. rinnovan­
do l'impegno unitario alla 
v.gilanza e alla mobilitazione 
antifascista. 

Anche in alcune scuole «1 
sono svo'te assemblee antlfa-
sd s t e p r ricordare le vitti­
me d^i.'ecrid.o di t rentadue 
ann . fa. L'^rch.tetto Perugi­
ni — autore del progetto del 
mausoleo d^lle Foc^e Ardert­
e n e — è intervenuto ad un 
ncontro che ha avuto luogo 

presso .'istituto d'arte Silvio 
D'Amico Ali imz.ativa han­
no partecipato numerosi con-
s.eli di istituto e i consìgli 
di fabbrica della zona. As-
snnWce si ?ono svolte anche 
a' tr Mam'ani *>. dove è inter­
venuta la compagna Carla 
Capponi, medaglia d'oro del­
la resistenza. ail'« Armellini»». 
a l la Aurasto ». al « X X I I I li­
ceo ?c:entifi"o.». all 'istituto 
.s ' .vr.rvn' . iV Teine TV» Una 
m i n : rest a non" si è svolta 
anche nressr> 'a .vele centra-
1? de l 'INPS. allKUR E' in-

i t e ' v n u t o il capozrupno re­
pubblicano in Campidoglio, 
Lu~.o Cecchini. 

Ne", pomeri iz'.o. ne1, cors» 
cV'.'a seduta del consiglio re­
gionale. la strag? d^lle Fosse 
Ardeatine è stata ricordata 
in aula dal compagno Fer­
rara. 
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